CONTRATTO INTEGRATIVO DI ATENEO PER IL QUADRIENNIO 2002-2005

ART. 1 – CAMPO DI APPLICAZIONE E OBIETTIVI

Il presente contratto collettivo integrativo disciplina le materie previste dall’art. 4 del  CCNL del Comparto Università del 9 agosto 2000 con le integrazioni  del  CCNL 2002/2005 ed ha valenza fino alla stipula del successivo contratto.

Il presente contratto si applica a tutto il personale tecnico-amministrativo con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato, esclusi i dirigenti di ruolo dipendente dell’Università degli Studi della Basilicata.

L’individuazione e l’utilizzo delle risorse economiche necessarie al finanziamento degli istituti previsti  nel presente CCNL sono determinate con cadenza annuale dandone informazione alle OO.SS. e RSU.

1. Il Contratto collettivo integrativo viene stipulato dopo le seguenti fasi:

· controllo da parte del Collegio dei Revisori dei Conti della compatibilità di bilancio dell’ipotesi d’accordo raggiunta;

· autorizzazione del Consiglio di Amministrazione al presidente della delegazione di parte pubblica per la sottoscrizione del contratto, trascorsi 15 giorni senza rilievi da parte del Collegio dei Revisori dei Conti;

· sottoscrizione del Contratto Collettivo Integrativo da parte della delegazione di parte pubblica e Sindacale.

2. Trasmissione , entro 5 giorni, all’ARAN del testo sottoscritto con la specificazione delle modalità di copertura dei relativi oneri.

ART.2 – FORMAZIONE

La formazione e l’aggiornamento professionale del personale tecnico-amministrativo è assunta dall’Amministrazione come metodo permanente di costante adeguamento delle competenze all’evoluzione del contesto organizzativo, normativo, tecnologico e operativo di riferimento.

L’Amministrazione dovrà, comunque, attenersi a quanto suggerito dall’Ente  bilaterale      per la formazione di cui all’art. 24 CCNL 2002/2005.

I percorsi formativi che interessano le diverse categorie ed aree di personale saranno individuati all’interno di un piano annuale o pluriennale di formazione generale predisposto dall’Ufficio Formazione e Rapporti sindacali sulla base delle indicazioni fornite  dagli organi di vertice che terranno conto delle necessità formative legate agli obiettivi organizzativi e strategici individuati dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione.

Nel piano di formazione saranno previste offerte formative di tipo volontario che, insieme alla formazione obbligatoria, diano punteggio per le progressioni orizzontali di carriere con apposita griglia di valutazione.

Tali programmi saranno oggetto di informazione alle OO.SS. e R.S.U. che potranno esprimere un parere in merito.

Il piano di indirizzo generale annuale della formazione sarà oggetto di contrattazione con le rappresentanze sindacali ai sensi dell’art. 4 comma 2 lettera e) del CCNL 9.8.2000.

Le parti conseguentemente concordano che l’attività formativa dovrà coinvolgere potenzialmente tutto il personale.

La formazione  dovrà avere le seguenti caratteristiche:

· formazione di carattere generale

· formazione certificata che può essere svolta in sede oppure presso strutture esterne.

· A fronte di eventuali richieste dei singoli dipendenti, il Responsabile  della struttura prima di inoltrarle alla Direzione Amministrativa dovrà valutare l’opportunità e l’utilità di accoglierle, tenendo conto delle attività lavorative e delle priorità presenti nella struttura stessa.

Rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza

Fermo restando quanto previsto dagli artt. 18, 19 e 20 del Dlgs 626/94, dall’art. 7 del DM 363/98 e dal D.M. del 16 gennaio 1997 e dal vigente CCNL, le parti concordano quanto segue:

· per l’attività di formazione dei rappresentanti degli RLS l’Amministrazione, mette a disposizione n. 18 ore  per ogni rappresentante (escluse le ore di viaggio) senza perdita di retribuzione. Detta formazione, in aggiunta al  programma base di almeno 32 ore, comprenderà anche aspetti più attinenti al lavoro presso l’Ateneo;

· permessi retribuiti: i rappresentanti per la sicurezza, potranno usufruire, per l’espletamento dei compiti previsti dal loro mandato, di appositi permessi retribuiti  pari a n. 40 ore annue per ogni rappresentante  escluse le riunioni periodiche previste dalla legge. L’utilizzo di questi permessi sarà comunicato all’Amministrazione con le stesse procedure e modalità in atto per l’utilizzo dei permessi sindacali.

ART.3 - PARI OPPORTUNITA’

L’Università degli Studi della Basilicata garantisce  le pari opportunità e favorisce le relative iniziative positive  nei modi e secondo quanto previsto dal Regolamento emanato  con D. R. n. 16 del 19 gennaio 2005 che entra a far parte integrante  del presente CCIL.

ART. 4 – ATTIVITA’ SOCIO -  ASSISTENZIALE

Iniziative  culturali e ricreative

L’amministrazione  si impegna a promuovere  e finanziare  iniziative di carattere culturale  e ricreativo compatibilmente  con le risorse di bilancio.

Buoni pasto

L’Amministrazione  attribuirà buoni pasto nelle ipotesi di articolazione dell’orario di lavoro previste dall’art. 49 del CCNL 09/08/2000 il cui importo è determinato in € 5,20 a pasto.

Il buono pasto dovrà essere utilizzato per la consumazione del pasto o per l’acquisto di generi alimentari pronti  per il consumo negli esercizi convenzionati per i soli giorni lavorativi che ne danno titolo.

A tutti i  lavoratori  verranno attribuiti buoni pasto in ragione delle giornate effettuate, anche  in regime di orario flessibile, se la somma oraria delle due frazioni lavorative sia almeno pari  alle 7,10 ore. In ossequio all’art. 15  del CCNL 2002/2005, il dipendente non corrisponderà 1/3 a titolo di 

contribuzione in quanto l’importo del buono pasto non eccede quello del pasto tipo (attualmente € 6,20).

L'Amministrazione si impegna a revisionare l'importo in futuro.

Asilo nido, convenzioni in materia di trasporti e assistenza sanitaria

L’Amministrazione, si impegna a definire in altra sede   gli eventuali interventi per iniziative a favore dei dipendenti a condizione che vi siano disponibilità di bilancio e forme di contribuzione  da parte degli utenti.

Sussidi

L’Amministrazione si impegna a concedere sussidi per interventi  assistenziali a favore del personale in servizio. La materia è trattata dalle parti a seguito della presentazione del lavoro da parte della commissione all’uopo nominata.

ART. 5 TUTELA DEI DIPENDENTI  DISABILI

L’Amministrazione, nel rispetto  della legge 68/99 e successive norme modificative ed integrative, favorirà un utilizzo mirato e congruo dei dipendenti disabili facilitando con ogni mezzo utile e necessario lo svolgimento delle loro attività lavorative ed inserendo nelle programmazioni triennali e piani annuali del personale specifiche previsioni relativamente ai dipendenti disabili.

ART. 6 SICUREZZA E TUTELA DELLA SALUTE NEI LUOGHI DI LAVORO

L’Amministrazione attua ogni iniziativa volta a garantire la sicurezza dei lavoratori nell’ambiente di lavoro e la loro tutela sanitaria nel rispetto del D. Lvo 626/94 e delle altre norme vigenti in materia avvalendosi anche dei rappresentanti  del personale per la sicurezza. Garantirà la massima informazione e formazione  del personale in materia di sicurezza. Attiverà i sistemi di controllo  necessari a monitorare strutture, impianti e attività sotto il profilo della sicurezza e della prevenzione dei rischi demandandone il compito al responsabile del Servizio prevenzione e Protezione ed al Medico competente.

ART. 7 – FONDO PER LE PROGRESSIONI ECONOMICHE E PER LA PRODUTTIVITA’ COLLETTIVA ED INDIVIDUALE (ex art. 67)

A decorrere dall’entrata in vigore del CCNL 27 gennaio 2005, sono previste annualmente, in attuazione dell’art. 41 risorse destinate  a migliorare la produttività, l’efficienza e l’efficacia dei servizi. Tali risorse sono impiegate per remunerare le prestazioni rese dal personale  a titolo individuale e collettivo.

Le assunzioni di personale tecnico e amministrativo a tempo determinato, non comprese nell’ipotesi del comma 3 dell’art. 6 del vigente CCNL con fondi all’uopo stanziati, dovranno prevedere anche le quote di salario accessorio di cui al presente C.C.I.L. 

Il fondo per le progressioni economiche e la produttività collettiva ed individuale è costituto annualmente dalle risorse stabili e dalle economie  da lavoro straordinario e da quelle realizzate sul fondo  nell’anno precedente.

Il Consiglio di Amministrazione potrà destinare ulteriori risorse ai sensi  del comma 4 art. 67 CCNL 9/8/2000.

FONDO ART. 67 CCNL 2005

Progressioni economiche e per la produttività collettiva ed individuale

RISORSE CONSOLIDATE

Economie Part-time 2004 lett. D) 20% di € 128.918


€   25.251

Risparmi disc. Lav. Straodinario 2004 lett.g




€   20.475

(ore di lavoro non recuperate)

Risorse lett. f) – Riduzione IRPEF assistenza fiscale


€     3.553

Incremento risorse c. 3 (1,55% su Monte salari 1997) quota netta

€ 115.019

Incremento risorse art. 41 (sulla quota 0,51% Monte salari 2001

 di €5922334 = € 30.204)






€   11.385*

Incremento risorse c. 4 art. 67





€ 230.004+

Tecnici laboratorio







€   35.000

Storno stanziamento lavoro straordinario




€   25.000

TOTALE FONDO ANNO 2005





€ 465.687

+Ulteriore quota 30% part-time 





€   39.218

+Economia su Fondo anno 2004





€   18.859 

+ Economie lavoro straordinario 2004




€   13.430

TOTALE RISORSE ANNO 2005 TRATTAMENTO ACCESSORIO € 537.194(oltre oneri c/Am.)
*l’incremento di risorse di € 30.204 oltre oneri a c/Amm.ne risulta ripartito in € 11.385 per prod. Coll. 

€ 17.767 per Prog. Ec. Orizz.li, € 1.052 per Fondo Cat. EP
ART. 8 –UTILIZZO DEL FONDO PER LE PROGRESSIONI ECONOMICHE E PER LA PRODUTTIVITA’ COLLETTIVA ED INDIVIDUALE
Ai sensi dell’art. 68 del CCNL 9/8/2000, modificato dal CCNL 27/1/2005  sono destinate apposite risorse alla attuazione delle progressioni economiche orizzontali del nuovo sistema di classificazione del personale, nonché volte a sostenere iniziative per incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi, remunerare i compiti che comportano oneri, rischi o disagi particolarmente rilevanti, a corrispondere l’indennità di responsabilità di cui all’art. 63 del CCNL 9/8/2000

Tali risorse sono così distribuite:

- Progressioni economiche orizzontali
€ 
17.767

- Indennità di responsabilità


€        233.053

- Compensi per oneri, disagi, rischi, ecc.
€        112.000

- Indennità accessoria mensile

€        192.141

L’indennità accessoria mensile è corrisposta, in base a graduazione tra le categorie B, C,D, ai sensi dell’art. 41 comma 4  del nuovo CCNL  al fine      di incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi.

Ai fini dell’individuazione degli importi da riconoscere, in via definitiva, per ciascun compenso ed indennità di cui al presente C.C.I.L., l’Amministrazione attuerà forme di revisione periodica a norma dell’art. 5 comma 1 del CCNL 09/08/2000 per le materie di cui alle lett. a), b) e d).

ART. 9 – INDENNITA’ PER PARTICOLARI CONDIZIONI DI DISAGIO E RISCHIO
Vengono previste le seguenti indennità finalizzate a remunerare attività che comportano oneri, rischi o disagi particolarmente rilevanti:

· Indennità di rischio derivanti dalle attività in laboratorio

· Indennità di rischio da videoterminale 

· Indennità di disagio ai custodi

· Compenso per commissioni elettorali OO.AA.

· Compenso per ritiro e smistamento posta (Amm.ne Centrale e Sede Matera)

· Indennità chilometrica in caso di missione al personale con mansioni di conducente

· Compenso per l’attività di assistenza fiscale ai dipendenti

Le indennità vengono erogate computando esclusivamente le giornate di effettiva presenza, esposizione a rischio, disagio o  missione.

Indennità di rischio

Si individuano n. 3 fasce caratterizzanti la tipologia di attività rischiosa: massima, media e minima.

a.1) Fascia massima/apicale 

Compete una indennità di rischio per ogni giorno di presenza mensile al personale che svolge mansioni comportanti rischi specifici connessi all’attività di laboratorio, da cui ne consegue l’obbligo di sorveglianza sanitaria.

In particolare l’indennità spetta ai lavoratori che in base alla valutazione dei rischi risultano esposti a:

· rischio chimico non moderato e rischio cancerogeni

· rischio biologico

· rumore

· radiazioni

a.2) Fascia media

Compete un’indennità di rischio per ogni giorno di presenza mensile al personale che svolge mansioni comportanti rischi, non ascrivibili alla fascia massima, per le attività di laboratorio di cui all’ex gruppo IV del D.P.R. 146/75 e per le attività specifiche svolte dal personale delle Segreterie Studenti  per utilizzo di terminali in occasione del  ricevimento allo sportello dell’utenza studentesca.

a.3) Fascia minima.

In tale fascia rientra il personale che svolge  attività rischiose da videoterminali connesse all’utilizzo di procedure informatiche  per almeno 20 ore complessive settimanali nonché il personale già collocato nell’ex V gruppo di cui al D.P.R. 146/75.

L’Amministrazione potrà procedere alla liquidazione della indennità solo dopo aver ricevuto l’elenco aggiornato degli aventi titolo fornito dal Servizio Prevenzione e Protezione.

Le indennità riconosciute per ciascuna delle tre fasce  non sono cumulabili fra loro  qualora il personale effettui più attività rischiose; in tali circostanze, il personale beneficerà dell’indennità di fascia più elevata.

Indennità di disagio ai custodi

L’Amministrazione, attesa l’onerosità dell’attività resa dai custodi, i quali devono assicurare la propria disponibilità anche in fasce orarie non riconducibili agli ordinari orari di lavoro e tenuto conto  dell’ampiezza del plesso cui gli stessi sono adibiti, numerosità delle strutture, soprattutto di ricerca, riconosce a favore delle unità addette un’indennità annuale graduata in funzione dell’ampiezza del plesso affidato.

Compenso per ritiro e smistamento posta (Amministrazione Centrale e Sede Matera).

Il compenso viene riconosciuto per l’attività disagiata a favore di n. 3 unità, di cui una per la Sede di Matera, che provvedono giornalmente ed in orari diversi al ritiro della posta presso l’Ufficio Postale ed al successivo smistamento verso gli Uffici e le varie  Strutture dell’Ateneo.   

Compenso per partecipazione  alle commissioni elettorali degli Organi Accademici

Le attività svolte nell’ambito di commissioni elettorali rientrano nell’orario di servizio. Qualora esse superino l’orario previsto, la parte eccedente è considerato lavoro straordinario. Detto lavoro potrà essere retribuito come straordinario con i fondi a disposizione dell’Amministrazione oppure recuperato con riposi compensativi di corrispondente durata.

Il compenso sarà riconosciuto al personale impegnato in seggi istituiti in occasione delle elezioni in seno al Consiglio di Amministrazione, Senato Accademico e per le rappresentanze studentesche.

Indennità chilometrica in caso di missione al personale con mansioni di conducente.

Tale indennità viene riconosciuta al personale con mansioni di conducente il quale, per la specifica attività, deve rendersi disponibile a recarsi in missione per le esigenze di carattere  istituzionale dell’Amministrazione.  A tal proposito, si individuano n. 4 fasce chilometriche, determinate sulla base dei chilometri effettuati in occasione delle missioni di servizio,  a cui riconoscere un importo.

· da km 8.000 a km 16.000 


· da km 16.001 a km 24.000 


· da km 24.001 a km 32.000


· oltre km 32.001



Compenso per l’attività di assistenza fiscale ai dipendenti: Le parti riconoscono che all’ unità dell’Ufficio Affari Tributari e Fiscali che effettua le operazioni di consulenza ed elaborazione dei dati provvedendo al rilascio del Mod. 730 ai dipendenti e alla   comunicazione del risultato contabile (Mod. 730/4) all’Ufficio Stipendi, per l’effettuazione dei rimborsi  o di prelievi d’imposta, sia corrisposto un compenso una tantum al pari degli anni decorsi.

ART. 10- INDENNITA’ DI RESPONSABILITA’
a) Indennità di posizione organizzativa (Art. 63 commi 1 e 2)

a.1) Indennità di responsabilità per attività amministrativa.

L’Amministrazione con atto organizzativo individua le posizioni o funzioni di responsabilità attribuite ai dipendenti di categorie C e D, oggetto di informazione preventiva con i soggetti 

sindacali, e correla ad esse l’indennità da corrispondere  determinata in base ai diversi gradi di responsabilità e complessità.

Fino alla nuova   riorganizzazione lavorativa, le posizioni organizzative sono quelle attualmente esistenti,  già individuate con provvedimento formale dell’Amministrazione. 

Al personale che ricopra, in aggiunta a quella di assegnazione principale,  altra posizione organizzativa ad interim è riconosciuto una maggiorazione  pari al 10% dell’importo fissato per detta posizione.
L’importo di 1/3 sarà oggetto di valutazione a consuntivo.

L'individuazione dei nuovi criteri sarà oggetto di futuro accordo stralcio in seguito alla riorganizzazione delle strutture.

a.2) Indennità di responsabilità per attività tecnica di carattere organizzativo. 

Al fine di valorizzare l’attività complessa svolta dal personale tecnico nei laboratori (strutture ove vengono svolte attività di natura tecnico-scientifica con specifiche competenze), si individuano i seguenti criteri in base ai quali potrà essere correlata un’indennità di responsabilità:

a) la responsabilità deve essere connessa a laboratori che presentano determinate caratteristiche:

1) complessità-valore delle apparecchiature utilizzate nel laboratorio

2) carico relativo all’attività svolta che tenga conto anche del numero di insegnamenti svolti nel laboratorio documentati ufficialmente dalla Facoltà  e dal Dipartimento

3)  utilizzo delle apparecchiature che svolgano attività di servizio per più dipartimenti ovvero per più gruppi di ricerca all’interno di un dipartimento od anche ad un solo gruppo di ricerca all’interno della struttura

b) la responsabilità deve essere connessa alla professionalità acquisita dal tecnico in base a: 

1) categoria di appartenenza

2) eventuali pubblicazioni  da cui si evinca la partecipazione fattiva del tecnico ovvero formazione universitaria attinente all'attività svolta

3) responsabilità di laboratorio riconosciuta ai sensi della normativa sulla sicurezza

Tale indennità è compatibile con l'indennità di rischio da laboratorio.

La proposta di attribuire la responsabilità deve essere deliberata dal Consiglio della struttura cui afferisce il personale su proposta del responsabile scientifico o del Direttore di Dipartimento e deve essere adottata con provvedimento del Direttore Amministrativo.

E' consentito nominare un responsabile per area omogenea di ricerca nell'ambito di uno più  dipartimenti. 

Al verificarsi delle necessità, l’Amministrazione può costituire  posizioni nuove o modificarle.

Le relative determinazioni saranno oggetto di informazione preventiva alle OO.SS/RSU.

La misura dell’indennità sarà graduata secondo quanto riportato nell’allegato 1 in funzione delle caratteristiche della struttura e in base alla professionalità richiesta.

L’importo di 1/3 sarà oggetto di valutazione a consuntivo.

ART. 11- PRODUTTIVITA’ COLLETTIVA ED INDIVIDUALE

La complessità e l’eterogeneità dell’attività svolta dall’Università degli Studi della Basilicata richiede che tutto il personale sia potenzialmente coinvolto e destinatario del sistema incentivi.

A tal fine viene istituita, ai sensi dell’art. 41 comma 4 del vigente CCNL un’indennità incentivante mensile graduata per categoria cumulabile con le altre indennità  che sostituisce  l’indennità di 

produttività . Tale indennità è corrisposta ad importo fisso la cui misura, graduata per le singole categorie B, C, D, subirà le stesse riduzioni gravanti sul trattamento economico fondamentale. 

ART. 12 - PROGRESSIONI ECONOMICHE ALL'INTERNO DELLA CATEGORIA

Obiettivi

Con cadenza biennale saranno svolte selezioni finalizzate alle progressioni economiche all'interno della categoria. Ad esse potranno partecipare i dipendenti che hanno maturato nel gradone economico immediatamente inferiore, almeno tre anni di servizio effettivo come previsto dall'art. 56 comma 2.

 La selezione avverrà secondo gli indicatori previsti dall'art. 59 del CCNL del 09.08.2000 da trattare in successivo accordo a stralcio.

ART. 13 - PROGRESSIONI ECONOMICHE VERTICALI

Le parti concordano di attuare nell'immediato futuro la seconda tornata di progressioni verticali per il personale in servizio e per il reclutamento dall'esterno.

ART. 14- LAVORO STRAORDINARIO

Criteri generali per la ripartizione delle risorse per lavoro straordinario tra le strutture individuate dall’Amministrazione.

Il lavoro straordinario deve rispondere a specifiche non programmabili e inderogabili esigenze di funzionamento delle strutture.

Il ricorso al lavoro straordinario non può costituire fattore ordinario di programmazione del lavoro.
L'ammontare del fondo destinato al lavoro straordinario è pari a € 78.291. I criteri generali per la ripartizione  delle risorse per lavoro straordinario tra le strutture sono i seguenti:

il 95 % delle risorse sarà calcolato tra le strutture  anche considerando, ai fini della ripartizione, il budget assegnato nell'anno precedente  mentre il restante 5% rimarrà al Direttore Amministrativo come riserva da utilizzare per le situazioni eccezionali e non prevedibili. 

Le richieste motivate di ulteriori assegnazioni di risorse per lavoro straordinario tengono conto dei seguenti criteri:

1. carenza di personale per cessazioni o lunghe assenze;

2. nuove o rilevanti competenze assegnate alla struttura

3. improvvise assenze di personale assegnato a servizi che per loro natura devono essere attivi nell'arco dell'intera giornata;
4. mantenimento orario di apertura dei servizi al pubblico;

5. progetti di ricerca in scadenza;

6. attività connesse agli Organi Istituzionali di Governo e di gestione dell'Ateneo;

7. elezioni;

8. esigenze connesse alla concreta attivazione di ristrutturazioni organizzative;

9. picchi di lavoro limitati nel tempo(es.congressi, convegni ecc.);

10. altre esigenze urgenti e necessarie per il buon andamento degli uffici.
Il responsabile della struttura, in presenza di esigenze di servizio, autorizzerà preventivamente il personale a svolgere le necessarie ore di lavoro straordinario, nei limiti delle risorse 

specificatamente assegnate e nel rispetto del D.Lgs n. 66 dell'8 aprile 2003. I vincoli  sono i seguenti:

1) la durata media dell'orario di lavoro (periodo non superiore a quattro mesi) non può in ogni caso superare, per ogni periodo di sette giorni, le quarantotto, comprese le ore di lavoro straordinario.

In caso di superamento delle 48 ore di lavoro settimanale, attraverso prestazioni di lavoro straordinario, l’Amministrazione è tenuta ad informare, alla scadenza del periodo di riferimento, la Direzione provinciale del lavoro-settore ispezione del lavoro competente per territorio

2) il ricorso al lavoro straordinario è ammesso soltanto previo accordo tra l’Amministrazione e lavoratore per un periodo che non superi le 250 ore annuali oppure oltre i limiti se trattasi di personale con mansioni di autista in base alle modifiche apportate dall'art. 12 del CCNL 27 gennaio 2005. Il numero di ore retribuibili, invece, viene fissato in 150.

Qualora il budget assegnato per il pagamento delle ore  non fosse comunque sufficiente per coprire esigenze venutesi a creare in momenti di intensa attività, il capo struttura può autorizzare i propri dipendenti  allo svolgimento di altre ore di straordinario con recupero compensativo.

I riposi compensativi suddetti dovranno essere utilizzati compatibilmente con le esigenze di servizio.

3) Saranno oggetto di informazione alle rappresentanze sindacali sia l'assegnazione delle ore di lavoro straordinario alle strutture che i risultati della verifica annuale.
A domanda del dipendente le ore di lavoro straordinario  possono essere commutate in tutto o in parte, in riposo compensativo nel corso dell'anno, da fruire anche in gruppi di ore o in periodi concordati con il responsabile della struttura.

I riposi non fruiti entro il 31 dicembre di ciascun anno vengono conteggiati e devono essere fruiti entro il 30/09 dell’anno successivo.
I risparmi di spesa per lavoro straordinario saranno utilizzati per incrementare annualmente le risorse del fondo per le progressioni economiche e per la produttività collettiva ed individuale.

ART.15 CONFERIMENTO INCARICHI AL PERSONALE DELLA CATEGORIA EP
L'amministrazione conferisce al personale della categoria EP incarichi comportanti particolari responsabilità gestionali ovvero funzioni professionali richiedenti l'iscrizione ad ordini professionali o comunque alta qualificazione e specializzazione.

Al personale di categoria EP che abbia attribuite con incarico formale particolari responsabilità  di direzione di Aree, strutture complesse o funzioni professionali di alta qualificazione o specializzazione, verrà corrisposta una indennità il cui valore economico sarà stabilito dall'Amministrazione, tenendo conto dell'importanza, della complessità e della responsabilità dell'incarico affidato o della struttura diretta.

Indennità di posizione EP

L'indennità di posizione viene fissata ai sensi dell'art. 38   del CCNL vigente  nella misura compresa tra un minimo di € 3.099 ed un massimo di € 12.912 annui lordi per 13 mensilità da graduare, comunque, in base alle risorse assegnate.

Indennità di risultato EP

La retribuzione di risultato è finalizzata a remunerare i risultati espressi dal dipendente titolare di una posizione organizzativa in termini di efficienza/produttività.

L'indennità viene fissata, in linea con quanto previsto dal CCNL, da un minimo del 10% al tetto massimo del 30% dell'indennità di posizione.

Per identificare l'ammontare dell'indennità viene utilizzata una scheda di valutazione elaborata dalla Direzione Amministrativa .

Si espone la costituzione del Fondo a norma dell’art. 70 CCNL 9/8/2000 e successive modificazioni.

FONDO 2005

Fondo art. 70 CCNL “ Retribuzione di posizione  e di risultato del personale di cat. EP”

a) Risorse Lavoro straordinario anno 1999



€      138,93

b) Altri compensi accessori anno 1999



€          0

c) Ulteriori risorse 0,45% su Monte salari 1997


€ 33.392,55

d) Incremento risorse art. 41
del CCNL 27/01/05


€   1.052,00

e) Storno ex indennità di posizione Cat. D per n. 2 unità 

€   5.500,00

Totale fondo 2005 






€40.083,48                               (oltre oneri c/ Amm.ne)

Il fondo sarà ulteriormente alimentato della quota minima di € 3099 in caso  di reclutamento dall’esterno di unità di cat. EP e della quota di indennità di posizione già attribuita in caso di reclutamento di personale interno.

ART. 16 – ORARIO DI LAVORO

L’orario di lavoro  sarà definito in apposita sequenza contrattuale a stralcio.

ART. 17 – LAVORO A TEMPO PARZIALE

Il rapporto di lavoro a tempo parziale sarà regolamentato in apposita sequenza contrattuale a stralcio.

ART. 18- TELELAVORO

Per telelavoro le parti intendono  di norma il lavoro svolto a casa.

L’Amministrazione può avvalersi  di forme di lavoro a distanza allo scopo di realizzare economie di gestione attraverso l’impiego flessibile  delle risorse umane, previa verifica con le OO.SS./RSU in sede di contrattazione integrativa per le materie di cui all’art. 3, comma 5 dell’accordo quadro nazionale del 23.03.2000.

ART. 19 – DISPOSIZIONI  FINALI  E TRANSITORIE

L'efficacia delle disposizioni riguardanti gli aspetti giuridici ed economici decorrono dal 01/01/2005 anche con riferimento all'indennità di responsabilità per il personale tecnico di laboratorio la cui misura sarà individuata in base ai criteri fissati dalle parti.  

ALLEGATO 1

SCHEDA DI VALUTAZIONE PER LA GRADUAZIONE DELL’INDENNITA’ DI RESPONSABILITA’- CATEGORIA C e D – AREA TECNICA (Tecnici di laboratorio)

COGNOME E NOME……………………………………………………………………………

AREA/STRUTTURA…………………………………………………………………………….

POSIZIONE………………………………


POSIZIONE








    PUNTI

1) complessità-valore delle apparecchiature    









fino a € 100.000

3









otre    € 100.000

4

2) carico relativo all'attività svolta 

     nel laboratorio - numero corsi svolti


 da 1 a 2


3

(documentato dalla facoltà e dipartimento)

 da 3 a 5


4 

3) l'apparecchiatura svolge attività di servizio

    per più settori di ricerca






              






dipartimento


3









interdipartimentale

4


PROFESSIONALITA’

1) Categoria (posizione)















C



1









D



2

2) pubblicazioni (da cui si evinca il contributo)

fino a 3


1

e laurea o formazione universitaria (attinente all'attività)
oltre 3



2

3) responsabilità di laboratorio in materia di sicurezza




2


	PUNTEGGI RIPORTATI
	PUNTI

	POSIZIONE   
	

	PROFESSIONALITA’ 
	

	TOTALE
	


RSU

Luciano Brindisi

_____________________

Gaetano Caricato

_____________________

Antonio Guarino

_____________________

Giuseppe Lufrano 

_____________________

Rocchina Santoro

_____________________

Matteo Schiavo

_____________________

OO.SS.

FLC CGIL 

________________________



________________________



________________________



CISL Università 

________________________



________________________



________________________



UIL PA

________________________



________________________



________________________

Confsal/CISAPUNI-SNALS

________________________



________________________



CSA di Cisal Università

________________________



________________________



Prof. Ettore Bove, delegato del Rettore

_____________________

Dott. Arturo Cornetta, Direttore Amministrativo

_____________________

TABELLA IMPORTI COMPENSI e INDENNITA’ 
COMPENSI PER ONERI, DISAGIO, RISCHIO









STANZIAMENTO
€ 112.000


INDENNITA’ RISCHIO

1) RISCHIO MASSIMO al giorno € 5,57


2) RISCHIO MEDIO
     al giorno € 3,00


3) RISCHIO MINIMO    al giorno € 2,00


CHILOMETRICA AUTISTI


  4.000
 

(per n. 4 fasce )

-    da Km 8.000 a Km 16.000 
€ 740

· da Km 16.001 a Km 24.000 
€ 930

· da Km 24.001 a Km 32.000
€ 1.033

· oltre Km 32.001


€ 1.115


INDENNITA’ CUSTODI



  2.498
 (1.800 polo Enaoli










     698 Via Acerenza)


COMPENSO ASS.FISCALE


     500


COMPENSO ELEZIONI



  1.000 (25 € singolo seggio)


COMPENSO RITIRO e SMIST. POSTA

  1.800 (€ 3 al giorno a n. 3 unità)





INDENNITA’ ACCESSORIA MENSILE








STANZIAMENTO
€ 192.141

CAT.
UNITA’
IMPORTO

MESI



B
18

€ 48 (pari a 2,40 al giorno)
12



C
160

€ 58(pari a 2,90 al giorno)
12


D
97

€ 75(pari a 3,70 al giorno)
12



INDENNITA’ DI RESPONSABILITA’






STANZIAMENTO €  233.053

POSIZIONE




Amministrativi

Settori Cat. C 


1.500

Settori Cat. D


2.500





Uffici Cat. C



1.800





Uffici/Dip./Area


3.253 I fascia








3.578 II fascia






3.904 III fascia

TECNICI

Cat. C
- D



sarà graduata in 3 fasce 

(€ 2.000, 2.250, 2.500)
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